
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 29 Dicembre 2009 è entrata in vigore in tutti i paesi dell’Unione Europea la Direttiva Macchine 
2006/42/CE che ha abrogato e sostituito la vecchia Direttiva 98/37/CE. 
 
In sintesi, le principali novità si possono riassumere nei seguenti punti: 
 
1) Il campo di applicazione della Direttiva 2006/42/CE (Articolo 1) (precedente limitato alle 

Macchine ed ai componenti di sicurezza) viene esteso a: 
 

a) macchine 

b) attrezzature intercambiabili 

c) componenti di sicurezza 

d) accessori di sollevamento 

e) catene, funi e cinghie 

f) dispositivi amovibili di trasmissione  

g) “quasi macchine” 
 
Quest’ultimo punto (cioè le “quasi macchine”) è particolarmente importante in quanto stabilisce il 
rapporto tra gli obblighi del Costruttore di una “quasi macchina” (cioè un gruppo privo di 
funzionalità autonoma, destinato ad essere incorporato in un’altra macchina) e gli obblighi del 
Costruttore di una macchina o impianto che incorpora una “quasi macchina” acquista da un 
fornitore esterno. 
 
In particolare viene stabilito “chi” deve produrre l’Analisi dei Rischi, il Fascicolo Tecnico e le 
Istruzioni di Assemblaggio. 
 
2) La Direttiva 2006/42/CE impone esplicitamente al Costruttore l’obbligo di effettuare l’Analisi 

e la Valutazione dei Rischi che deve essere inclusa nel Fascicolo Tecnico. 
 
3) La Direttiva 2006/42/CE definisce in dettaglio cosa deve contenere il Fascicolo Tecnico delle 

macchine e delle “quasi macchine”. 
 
4) La Direttiva 2006/42/CE impone l’obbligo di indicare nella Dichiarazione di Conformità della 

macchina: il nominativo e l’indirizzo della persona autorizzata a costituire il Fascicolo Tecnico. 
 
5) La Direttiva 2006/42/CE definisce una serie di obblighi nuovi per quanto riguarda i contenuti, 

la redazione e la traduzione delle Istruzioni per l’Uso. 



 
6) Gli stati membri dell’Unione Europea devono istituire o nominare le autorità competenti per il 

controllo della conformità delle macchine e delle quasi macchine alle disposizioni della 
Direttiva e per la sorveglianza del mercato. 

 
 
Micro Style è a disposizione dei propri clienti per ulteriori delucidazioni ed ha predisposto un corso 
di formazione specifico erogabile presso la sede del Costruttore che tratta in dettaglio tutte le 
tematiche normative. 
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